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Si prepara la nuova azione per il salario, l'occupazione e un nuovo sviluppo 

L'intransigenza padronale spinge 
allo sciopero milioni di lavoratori 

Grandi masse operaie e popolari mobilitate ovunque dopo la rottura delle trattative sulla vertenza per la contingenza e l'occupazione - Industria, 
commercio e porti bloccati per 4 ore l'8 novembre - L'azione articolata per la conquista di obbiettivi di zona - L'adesione delle altre categorie 

MANTOVA - Significative e importanti decisioni 

Iniziative comuni fra 
le organizzazioni dèi 
contadini e sindacati 

La riunione fra Federazione CGIL, CISL, U1L e la Coldiretti 
L'incontro con l'Alleanza e il Centro delle forme associative 
Prezzi e remunerazione del lavoro - Il ruolo dell'agricoltura 

I lavoratori 
non si arrendono 

«I lavoratori non si arren
dono»: con queste parole il 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della CGIL. 
sintetizzava efficacemente il 
significato del grande ìnovi-
mento unitario che si è svi
luppato in questi giorni in 
tutto il Paese. Il tentativo di 

• colpire duramente le conqui
ste del sindacato — che sono 
conquiste pei tutta la società 
italiana — e l'unità dei lavo
ratori è evidente. La resisten
za, le manovre avventuristi
che della Confindustna, pro
prio nel culmine di una gra-
ve crisi politica, ne sono una 
prova. Così il tentativo di ar
rivare ad elezioni anticipate, 
con lo scioglimento anticipa
to delle Camere, non solo pro
vocherebbe l'aggravarsi di 
tutti i problemi economici e 
sociali oggi presenti. Esso non 
potrebbe non avere riflessi 
sulla tenuta e lo sviluppo del 
movimento, sull'unità dei sin
dacati e dei lavoratori. I se
gni sono chiari e senza pos
sibilità di equivoci. Gli attac
chi ripetuti e sempre più ag
gressivi e frequenti, pro
prio in questo momento, di 
gruppi minoritari della CISL 
e della UIL alle scelte uni
tarie del sindacato sono la 
prima testimonianza di tali 
pericoli. 

Tanto più importante dun
que, è stata la vasta mobili
tazione di milioni di lavora
tori che per giorni e giorni 
si sono battuti nelle fabbriche 
e nelle città; nói tfórd al Sud, 
dai grandi ai piccoli centri. 
Certo • è ancora.. presto per 
^trarre ,un bilancio di queste 
lotte. Ma alcune indicazioni, 
in vista della seconda fase del 
movimento, quella che avrà 
come momento centrale lo 
sciopero nazionale dell'8 no-
vernare (industria, commer
cio, con l'adesione secondo di
verse modalità delle altre 
categorie), è possibile comin
ciare a trarle. 

L'articolazione 
del movimento 
In primo luogo l'articola

zione del movimento. E' da 
tempo un giusto obiettivo dei 
sindacati, ma su questa stra
da si è stentato a fare passi 
avanti. Non si tratta solo di 
decidere giorni diversi in cui 
attuare gli scioperi per pro
lungare così il movimento. So
prattutto ciò deve servire al
la elaborazione, nelle zone, 
nelle città, nelle fabbriche, in 
tutti i luoghi di lavoro di ri
vendicazioni particolari che 
scaturiscono dalla realtà lo
cale e sulle quali sia possi
bile promuovere le necessarie 
alleanze fra diverse categorie 
e strati sociali per ottenere, 
nell'immediato, risultati con
creti che si muovano nel se
gno delle vertenze nazionali 
che si stanno portando avanti. 
E' significativo che questo ti
po di articolazione, nel corso 
delle giornate di lotta, abbia 
trovato importanti momenti 
di sviluppo nei centri del Mez

zogiorno là dove, per esem
pio, maggiori erano i rischi 
che la vertenza per l'unifica
zione del punto di contingen
za provocasse un isolamen
to della classe operaia ri
spetto ai sottoccupati, alle 
masse di disoccupati, ai pen
sionati, ai contadini. Le 
esperienze fatte in Sicilia do
ve in numerose zone si sono 
avute grandi assemblee, ini
ziative comuni di operai e 
contadini per la questione del 
prezzo dei fertilizzanti, la co
struzione di piatta/orme di 
zona, di vertenze provinciali 
per l'occupazione, come in 
Sardegna, a Taranto. Reggio 
Calabria, danno il senso del
la complessità e del valore 
che il movimento è venuto 
sempre più assumendo. 

Difesa della 
democrazia 

Il compagno Rinaldo Sche
da sintetizzava in questo mo
do una prima valutazione del
la lotta: «E* positivo che si 
riesca — affermava — a man
tenere l'unità delle vertenze. 
Non si sciopera solo per la 
unificazicne del punto di con
tingenza e 1 salari. C'è nelle 
grandi masse che in questi 
giorni hanno manifestato o-
vunque la coscienza e la vo
lontà di intervenire su tutte 
le grandi questioni economi
che e sociali del Paese. Esse 
sono state portatrici di inte
ressi nazionali e non è un ca
so che le manifestazioni ab
biano riaffermato - la ferma 
intenzione dei lavoratori di 
battersi per la difesa dei va
lori della democrazia, della 
libertà, conquistati con la Re
sistenza». 

E' questo il dato salien
te del movimento in atto an
che se gli stessi dirigenti sin
dacali non si nascondono i 
problemi che sono tutfora a-
perti e che devono suonare 
come un campanello d'allar
me. Fra questi quelli che ri
guardano la partecipazione 
degli impiegati, soprattutto 
delle categorie più elevate, 
smagliature che si verifica
no in questa o quella zona. 

Le questioni del prezzi, de
gli investimenti legati ad un 
nuovo assetto e ad un am
pliamento della base produt
tiva, dell'occupazione non solo 
come difesa dei posti di la
voro di fronte ai processi di 
ristrutturazione ma come con
dizione per far progredire il 
Mezzogiorno e, con esso, tut
to il Paese, il rinnovamento 
dell'agricoltura sono dunque i 
temi essenziali. Il loro intrec
cio con la rivendicazione 
dell'unificazione del punto 
di contingenza, la difesa 
e il miglioramento dei red
diti più bassi, le pensioni 
innanzitutto sono la condizio
ne per garantire la tenuta e 
l'ulteriore sviluppo del movi
mento, l'estensione del suoi 
legami con tutti gli strati so
ciali colpiti dalla crisi e, in 
primo luogo, i ceti medi pro
duttivi. 

Alessandro Cardulli 

Quattordici ore di trattativa con la Confindustria e nove con l'interslnd e l'ASAP, poi I 
sindacati sono stati costretti a decidere un nuovo programma di lolla. Padronato pubblico 
• privato hanno cercato di portare per le lunghe la vertenza; quando, in seguito alle lotte 
hanno dovuto dare risposte in merito alla piattaforma unitaria sulla rivalutazione del punto 
di contingenza, il recupero dei punti pregressi e la garanzia del salario, inteso come possi
bilità d'intervento del sindacato e dei lavoratori nei piani di ristrutturazione e riconversione 

in atto nell'industria del Pae
se, queste sono stato nega
tive. La Federazione CGIL-
CISL-UIL, fin dal primo in
contro con la Confindustria, 
proclamò due settimane di 
lotta (quelle che in pratica 
si sono concluse giovedì scor
so) per i lavoratori dell'indu
stria e del commercio (le al
tre categorie hanno poi ade
rito con diverse modalità) a 
sostegno della piattaforma. 
L'avvocato Agnelli, infatti, In 
apertura di trattativa, aveva 
letto un documento di di
ciannove cartelle, con il qua
le si pretendeva di legare la 
trattativa al «quadro poli
tico ed economico generale », 
senza entrare nel merito. La 
Intersind e l'ASAP si accoda
rono subito a questa posi
zione. 

Sabato 26 ottobre — proprio 
nel pieno delle due settimane 
di lotta — c'è stato l'incon
tro con la Confindustria, quel
lo che sarebbe dovuto servire 
ad «entrare nel merito della 
vertenza» Le risposte del pa
dronato privato (e poi quel
le dei rappresentanti delle a* 
ziende pubbliche) sono ormai 
note: rifiuto di rivalutare 11 
punto di contingenza al mas
simo livello (anche se gra
dualmente). rifiuto di un con
gruo recupero di quelli pre
gressi. nessuna garanzia del 
salario. 

La segreteria della Fede
razione sindacale, seguendo le 
indicazioni del.la delegazione 
che aveva partecipato alla 
trattativa, ha quindi program
mato, nel corso di una riu
nione avvenuta lunedi ecorso. 
altre due settimane di lotta. 
Questa nuova azione sarà cen
trata sullo sciopero naziona
le dell'8 novembre: i Zavo-
ratori dell'industria e del 
commercio si fermeranno per 
quattro ore. I sindacati dei 
portuali hanno già comunica
to la loro adesione a questa 
giornata di lotta e. più in ge
nerale. alle due settimane di 
azione articolata. Tutte le al
tre categorie — come hanno 
invitato a fare 1 sindacati — 
parteciperanno agli scioperi 
cor» diverse modalità. r- • 

Prima e dopo 1*8 novembre, 
In tutte le città, dal Nord 
al Sud. si svolgeranno altre 
azioni articolate secondo il 
programma che verrà stabi
lito dalle organizzazioni sin
dacali provinciali e regionali. 
Questa fase di lotta — come 
ancora ha sottolineato la Fe
derazione CGILCISL-UIL — 
dovrà avere come obiettivi 
situazioni locali riguardanti 
problemi che interessano le 
grandi masse operaie e po
polari. 

Mentre I lavoratori si pre
parano a questa nuova azio
ne. per la prossima settima
na (martedì) è previsto un 
incontro tra i sindacati e il 
ministro del Lavoro sul pro
blema del meccanismo della 
cassa Integrazione. In una let
tera precedentemente inviata 
al ministro. I segretari gene
rali della CGIL, della CISL e 
della UIL avevano sottolinea
to la necessità di una revisio
ne della gestione della cas
sa integrazione 

Quanto alla possibilità di 
una ripresa della trattativa 
con la Confindustria. con la 
Intersind e con l'ASAP in 
merito alla vertenza sulla 
contingenza e l'occupazione. 
i sindacati hanno da tempo 
reso noto che ciò potrà veri
ficarsi soltanto quando il pa
dronato avrà dimostrato di 
voler mutare le assurde po
sizioni finora portate al ta
volo del confronto. 

Una manifestazione dei giorni scorsi In provincia di Bolzano 

Nel quadro del la « ristrutturazione » del settore pubblico 

La motonave L. da Vinci» venduta 
dalla Finmare all'armatore Costa 

I lavori di riparazione non si faranno più nel porto di Napoli — Forte protesta dei lavora
tori — Proclamate tre ore di sciopero — Un nuovo grave colpo all'economia napoletana 

Da oggi a 

Viareggio 

conferenza 

d'organizzazione 

della FILTEA 

Da oggi al 6 novembre 
la FILTEA (sindacato tes
sili CGIL) terrà a Viareg
gio la « Conferenza d'or
ganizzazione per l'unità sin
dacale di classe ». 

Alla ' Conferenza, che si 
svolgerà nella sala dei con
gressi « Principe di Pie
monte >. parteciperanno 582 
delegati (uno per ogni 500 
iscritti al sindacato), nu
merosi invitati e varie de
legazioni straniere. 

La relazione introdutti
va sarà svolta da Sergio 
Garavini. segretario gene
rale della FILTEA. 

SECONDO MODALITÀ' CHE SARANNO DECISE NELLE PROVINCE 

L'impegno dei braccianti CGIL 
a partecipare uniti alla lotta 
La Federbraccianti ribadisce la necessità che gli operai agricoli siano presenti attiva
mente nel movimento che si batte per il salario, l'occupazione e un nuovo sviluppo 

La decisione assunta dal 
Comitato direttivo della Fe
derbraccianti nazionale — in
forma un comunicato — di 
rendere sempre più partecipi 
i braccianti alle fasi di lot
ta che si vanno costruendo a 
sostegno della piattaforma 
complessiva del movimento 
sindacale non contrasta con 
l'orientamento assunto dalle 
Federazioni bracciantili in se
de di Federazione CGIL-
CISL-UIL di definire, nelle 
annunciate riunioni del 9 e 
dell'I 1 p.v„ le scelte di me
rito della categoria nella ver
tenza sulla scala mobile. 

Infatti, la decisione assunta 
dal CD. della Federbraccian
ti — come è chiaramente af
fermato nel comunicato da 
essa reso pubblico — scaturi
sce dalla valutazione che la 
•ituazione sindacale comples
siva si è ulteriormente aggra
vata date le posizioni assun 
te dalla Confindustria e dal 
l'Interslnd, nonché dalla Con-
{Agricoltura P*r 1 rinnovi del 
MOirattl provinciali, per cui 

si rende necessaria la pre
senza dei braccianti nel se
condo ciclo di lotte procla
mato dalla Federazione uni
taria, con le modalità che 
saranno decise nelle province. 
Ciò, anche in ragione del 
grande, decisivo apporto dato 
dalla classe operaia e dai la
voratori delle altre categorie 
— con gli scioperi effettuati 
nei mesi estivi — a sostegno 
della vertenza bracciantile del 
Patto nazionale saldata alla 
richiesta di un nuovo svilup
po agro-industriale. 

Inoltre, è da rimarcare che 
il comunicato emesso dalla 
Federazione CGILCISL-UIL 
dopo la rottura delle trattati
ve con le controparti priva
te e pubbliche, riconferma Io 
stretto collegamento che de
ve intercorrere tra gli obiet
tivi connessi alla scala mobi
le e gli obiettivi più generali 
di un nuovo sviluppo econo
mico, dell'occupazione e della 
ripresa degli Investimenti. 
Questo collegamento è quan
to mal pertinente anche ri

spetto all'aggravarsi della si
tuazione dell'agricoltura ita
liana e del Sud dati i proces
si di ristrutturazione che in
vestono particolari settori 
della agricoltura, quali ad 
esemp.o la zootecnia, con la 
cacciata di migliaia di sala
riati fissi, dati gli accentuati 
fenomeni di abbandono col
turale e di disimpegno pro
duttivo, dato il blocco della 
spesa pubblica che toglie al 
Mezzogiorno ogni possibilità 
di messa in moto delle gran
di opere infrastnitturali (qua
li l'irrigazione) nonché dei 
progetti di intervento setto
riale pubblico. 

In uuesta situazione, come 
già .i è evidenziato nel corso 
del primo ciclo di scioperi ef
fettuati dalla Federazione 
CGILCISL-UIL, l braccianti 
avventizi e fissi non intendo
no essere relegati ad un ruo
lo di semplici spettatori, ben
sì essere a pieno titolo pro
tagonisti Insieme al resto del 
movimento. 

La Federbraccianti nazio

nale, mentre ribadisce il suo 
fermo auspicio che nelle riu
nioni del 9 e dell'I 1 novem
bre i sindacati bracciantili 
possano definire una comune 
linea di azione nel merito 
specifico della scala mobile, 
rileva che l'impostazione po
litico-sindacale riconfermata 
dalla Federazione CGILCISL 
UIL nel comunicato del 28 
ottobre non può non essere 
considerata impegnativa per 
tutto il movimento sindacale 
per i! valore unificante che 
essa ha tra Nord e Sud, tra 
città e campagna, tra disoc
cupati e occupati. 

Nei necessari collegamenti 
con le modalità operative del
le Federazioni CGIL-CISL-
UIL provinciali e con le or
ganizzazioni bracciantili peri
feriche e nel più vivo rappor
to di massa con 1 lavoratori, 
1 braccianti possono e debbo
no esprimere, sin dallo scio
pero dell'8 p.?„ la loro ferma 
volontà di progredire, uniti 
al resto del movimento. Franco De Arcangeli! 

Richiesto un intervento urgente del governo 

Le Regioni sulla grave 
crisi delle autolinee 

i Dalla nostra redazione NAPOLI I 
'Situazione di grave tensione nel porto di Napoli tra I 700 lavoratori delle imprese di 

riparazione e rimessaggio navale minacciati di rimanére per due mesi senza lavoro. Alla 
crisi che colpisce il settore a Napoli, si aggiunge infatti, la cessione, da parte della Finmare, 
della motonave « Leonardo da Vinci » all'armatore Costa e la conseguente perdita dei lavori 
di riparazione da effettuare sulla grande unità per un totale di oltre seicento milioni. Se
condo accordi intercorsi con la Finmare. ormai già da 5 anni, in questo periodo sono stati 
sempre eseguiti i lavori ne
cessari alla «Leonardo da 
Vinci » dalle imprese di ripa
razione del porto di Napoli. 
Quest'anno, i lavori non si 
faranno perché la nave è sta
ta ceduta. Lo ha già confer
mato il ministro della mari
na mercantile on. Coppo, tan
to che le gare di appalto so
no state sospese. 

Ieri, nel corso di una as
semblea dei metalmeccanici 
dipendenti dalle ditte interes
sate, alla quale ha preso par
te anche l'equipaggio delia 
« Augustus » che si trovava 
nello scalo napoletano, sono 
state decise tre ore di scio
pero di protesta e l'intensi
ficazione della lotta se non 
fossero giunte, da parte del 
governo, garanzie sulla pos
sibilità di eseguire i lavori di 
riparazione a Napoli. 

In serata, dopo una giorna
ta di intense consultazioni e 
contrariamente alle assicura
zioni venute in un primo 
momento, il ministro Coppo 
faceva sapere praticamente 
che i lavori non sarebbero 
stati eseguiti. 

La notizia gravissima ha 
accresciuto la tensione ed è 
certo che se non vi saranno 
mutamenti di orientamento ia 
lotta nel porto di Napoli as
sumerà nei prossimi giorni 
forme assai dure. 

La posizione del ministro si 
spiega anche alla luce di in
formazioni pervenute ai sinda
cati. Secondo queste informa
zioni 11 15 novembre dovreb
be essere consegnata alla so
cietà Italia la nave portacon
tainers americana e, due gior
ni dopo, come previsto dal 
piano di ristrutturazione, la 
Finmare chiederà alla società 
Italia di alienare una nave 
passeggeri che, in questo ca
so, è appunto la «Leonardo 
da Vinci ». I sindacati hanno 
più volte affermato e ribadi
to. anche nel recente conve
gno marinaro di Torre del 
Greco, che se si rende neces
sario correggere gli errori dei 
passati governi e ristruttura
re la flotta pubblica elimi
nando le grosse unità passeg
geri che sono passive, questo 
non va fatto sulla pelle dei 
lavoratori e a spese dell'occu
pazione, ma attraverso un 
contemporaneo processo di 
ammodernamento e di poten
ziamento della flotta, dei can
tieri e dei porti che assicuri 
non solo il mantenimento ma 
lo sviluppo dei livelli di occu
pazione. 

Le operazioni in corso sem
bra vadano in una direzione 
del tutto opposta. 

Sulla vicenda della «Leo
nardo da Vinci » i segretari 
della Federazione provinciale 
CGIL, CISL. UIL hanno In
viato un telegramma al presi
dente del consiglio e al mi
nistro della marina mercan
tile nel quale è detto che la 
mancata attuazione dei lavo
ri « aggiunge ulteriori ele
menti alla pericoVslsslma 
tensione esistente e può de
terminare imprevedibili svi
luppi ». 

La critica situazione delle 
autolinee è stata denunciata 
dalle Regioni, riunitesi Ieri 
a Firenze. Al termine dell'in
contro è stata approvata al
l'unanimità una risoluzione 
che fa il punto della situa
zione e precisa la posizione 
delle Regioni. E' stato anche 
concordato il testo di un 
pressante appello al presiden
te del ccnsiglio dimissionario 
on. Rumor e al presidente 
del consiglio Incaricato ono
revole Moro, per sollecitare 
un immediato intervento 

Nel telegramma, firmato 
dal presidente della regione 
Toscana Lagorio. a nome del
le Regioni Basilicata, Campa
nia. Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Liguria, Lom
bardia, Marche. Molise, Pie
monte, Puglia, Sardegna, Um
bria, Veneto e della provin
cia autonoma di Trento, si 
esprime «vivo allarme per la 
situazione di eccezionale gra
vità che sta determinandosi 
nel settore autolinee. La cri
si in atto pregiudica grandi 

masse di utenti e minaccia 
l'ordine pubblico. In relazio
ne al protocollo d'intesa fra 
governo e sindacati, trasmes
so alle regioni ribadiscono di 

essere pronte ad intervenire fi
nanziariamente per assicura
re ai lavoratori delle autoli
nee private in agitazione i be
nefici economici, ma ribadi
scono anche che ciò è possi
bile soltanto se il Presidente 
del Ccnsiglio, rivedendo il te
legramma dell'8 ottobre scor
so, conferma i precedenti im
pegni del governo e assicu
ra che. in un secondo mo
mento, si prowederà a rim
borsare alle Regioni le rela
tive anticipazioni. Chiedono — 
conclude — che il presidente 
del Consiglio impartisca im
mediate istruzioni ai commis
sari di governo perchè le de
libere regionali di anticipa
zione siano senz'altro appro
vate». 

Le Regioni hanno chiesto, 
inoltre, un urgente Incontro 
con il Presidente del Consi
glio e con i sindacati. 

Concluso il convegno unitario 

Vertenza contrattuale 
nel settore petrolio 

Dopo due giorni di intense 
dibattito si è concluso sta
mani a Rimini il convegno 
unitario dei lavoratori del pe
trolio, indetto dille segrete
rie della Fillea-CGIL. Feder-
energia<JISL, Ullpem-UIL. E' 
stato approvato pressoché 
all'unanimità un documento 
politico e una bozza per la 
definizione della piattafor
ma rivendicatlva per il rin
novo del contratto di circa 
30.000 lavoratori del settore 
petrolifero privato; l'assem
blea ha dato mandato alle 
segreterie nazionali di defi
nire la piattaforma, con par
ticolare riferimento alla po
litica classificatoria e retri
butiva. Al centro del dibat
tito sono stati i temi propo
sti dalle segreterie delle Fe
derazioni con li documento 
diffuso al primi di ottobre e 
sul quale si era sviluppata 
in precedenza la discussione 
nelle assemblee svoltesi in 
tutti gli impianti. A differen
za del precedenti convegni di 

Ariccia e di Roma, il conve
gno è stato aperto con la re
lazione tenuta dal compagno 
Angelini a nome delle tre 
organizzazioni. 

Fra 1 problemi al centro 
del convegno, presenti circa 
300 delegati, è stata la pro
posta del processo di omo
geneizzazione da avviare al
l'interno della categoria, sia 
per quanto riguarda la po
litica rivendicatlva — con 
particolare riferimento al
l'accorpamento al settore pri
vato dell'industria petrolife
ra di settori come quelli del 
metano e del gas liquido — 
sia per il graduale supera
mento della separazione fra 
settore pubblico (nel quale 
sono occupati circa 15.000 la
voratori) e privato. Numero
si delegati hanno affrontato 
la questione del collegamento 
con 11 movimento generale 
di lotta e 11 contributo della 
categoria allo sviluppo del 
processo unitario e alla ere- | 
scita degli strumenti unitari 

Dal nostro corrispondente 
MANTOVA, a. 

A Mantova la Federazione 
provinciale unitaria CGIL, 
CISL, UIL, ha avuto un (in
contro ufficiale con la fede
razione mantovana della Col
tivatori Diretti. A nessuno 
può sfuggire il significato po
litico di tale incentro, se non 
il primo, sicuramente uno del 
primi in 'Italia. Esso è una 
riconferma che nel mondo 
contadino, anche se attraver
so un profondo travaglio, si 
ianno largo e avanzano nuo
ve forze, che sempre più mal
volentieri accettano supina
mente il giogo di una poli
tica fondata sul paternali
smo, e sul tentativo di por
re in contrasto contadini e 
classe operaia. 

Nel documento emesso al 
termine dell'incontro tra la 
Federazione unitaria e la Col-
diretti si afferma che è stata 
rilevata un'ampia convergen
za di opinioni e una larga, 
concordanza di valutazioni 
sulla crisi agricola e zootec
nica che investe il mantova
no ed il paese. Da tale con
fronto sono scaturiti inoltre 
Importanti punti di intesa: 
sul ruolo fondamentale del
la agricoltura per lo svilup
po equilibrato e stabile del
l'economia del paese; sull'esi
genza di ampie convergenze, 
pur nel rispetto dell'autono
mia delle singole organizza
zioni, per affrontare la crisi 
in atto e per consentire alla 
agricoltura di svolgere un 
ruolo trainante. E' stato riba
dito l'impegno comune per 
risolvere la questione del cre
dito agevolato alle aziende 
agricole singole e associate 
e per arrivare alla richiesta 
di prezzi politici e compen
sativi per alcuni prodotti che 
servono alla agricoltura qua
li: energia elettrica, gasolio, 
concimi, attrezzi meccanici. 
Si è deciso Inoltre, si legge 
ancora sul documento, di ar
rivare a breve termine ad 
iniziative comuni volte a ga
rantire ai produttori agrico
li un maggiore potere con
trattuale mediante un nuo
vo rapporto fra i produtto
ri stessi e I consumatori. Si 
vuole così conseguire il du
plice obiettivo che consenta, 
da un lato l'eliminazione del
la intermediazione parassita
ria e speculativa, e dall'altro 
lato una maggiore remunera-
tività per I prodotti agrico
li e più equi prezzi per 1 
consumatori. Nel quadro del
le iniziative che la Federazio
ne provinciale CGIL, CISL e 
UIL ha intrapreso per il ri
lancio della agricoltura, si In
serisce anche l'incontro che 
la federazione stessa ha avu
to con la Alleanza Provincia
le dei contadini e il Centro 
delle forme associative e coo
perative. Nel corso di que
sto incentro è stato ribadito 
tra l'altro che la forzata ri
duzione dell'occupazione dei 
salariati addetti al bestiame 
è la conseguenza della distri
buzione indiscriminata del 
patrimonio zootecnico nella 
nostra provincia. 

L'abbandono delle terre, la 
sfiducia e la collera dei con
tadini sono le conseguenze 
dello scarso reddito da essi 
percepito, delle condizioni di 
lavoro molto cesanti, delle 
condizioni civili ancora trop
po arretrate. Per quel che ri
guarda le vertenze aperte nel
le campagne il documento af
ferma 11 sostegno alla lotta 
dei coltivatori diretti per ave
re dagli Industriali un prez

zo del latte alla stalla remu
nerativo e per ottenere dal 
governo e dalla Regione Lom
bardia i finanziamenti neces
sari che consentono alle coo
perative di macellazione lo 
stoccaggio delle carni bovine 
e suine e alla azienda agri
cola singola e associata la 
costruzione delle strutture ne
cessarie. 

Da parte sua la Federazio
ne sindacale unitaria ha «ri
conosciuto pienamente legit
tima la richiesta dei produt
tori agricoli tesa ad ottenere 
un aumento del prezzo del 
latte alla stalla e di quello 
della carne bovina e suina. 
L'impegno comune è quello 
di un intervento presso 11 
governo e gli enti pubblici 
affinchè tali aumenti dei pro
dotti agricoli non si traduca
no in un aumento del prez
zi al consumo. 

Camillo Vezzani 

Dail'Eridanla 

Chiuso lo 
zuccherificio 
di Codigoro 

FERRARA, 1. 
Da oggi lo zuccherificio 

Eridania di Codigoro ha ces
sato la sua attività. Nei gior
ni scorsi a 53 lavoratori fis
si dello stabilimento sono 
pervenute le lettere di trasfe
rimento in altre fabbriche del 
gruppo o di prepensiona
mento, provvedimenti che do
vrebbero aver effetto appun
to a partire da oggi. 

La nuova grave manovra 
del monopolio saccarifero si 
inserisce in un più vasto di
segno di ristrutturazione e di 
attacco ai livelli di occupa
zione. Se i dipendenti non ac
cetteranno la decisione del-
l'Eridania, saranno licenziati 
in blocco. Ma nonostante que
sto ricatto i lavoratori sono 
fermamente decisi a respin
gere le lettere di trasferi
mento e ad entrare ugual
mente in fabbrica - martedì 
prossimo, mentre proseguo
no. in questi giorni, insieme 
ai sindacati, un intenso lavo
ro di collegamento con le 
forze politiche democratiche 

Dopo una prima presa di 
posizicne del consiglio pro
vinciale di Ferrara, anche il 
consiglio comunale di Codi
goro, nella seduta di ieri se
ra, ha condannato fermamen
te la decisione dell'Eridahia, 
definita irresponsabile. 

Nuovamente ridotto 
l'interesse 

negli Stati Uniti 
NEW YORK, 1 

La First National City 
Bank di New York ha ridot
to ieri per la quinta settima
na di seguito l'interesse pri
mario da essa praticato, por
tandolo al 10,75 per cento 
dal precedente 11 per cento. 
Il provvedimento della - ban
ca fa seguito ad un analogo 
ribasso di 1/4 di punto per
centuale (dall'11.25 al l ' in , ) 
deciso venerdì della scorsa 
settimana. 

L'orario invernale 
dei voli Air France 

Senza sostanziali modifiche il 
programma invernale Air Fran
ce entrato in vigore il 1. no
vembre: invariate le destinazio
ni mentre talune frequenze so
no ridotte o potenziate a se
conda delle normali esigenze 
stagionali. 

Da Milano per Parigi sei fre
quenze giornaliere in collabo
razione con l'Alitalia. pratica
mente un volo ogni 2 ore dalle 
8,05 alle 20.20; per Lione un 
servizio quotidiano tranne il sa
bato. per Marsiglia due voli 
quotidiani (tre dal 1. gennaio). 
escluso il sabato e la dome
nica; il volo per Nizza è so
speso. 

Da Torino per Parigi il ser
vizio Alitalia del mattino ri
mane invariato mentre il volo 
Air France del pomeriggio è 
ritardato alle 16.35 per maggior 
comodità degli utenti. 

Da Roma per Parigi 5 ser
vizi giornalieri in collaborazio
ne con Alitalia, dalle 9.30 alle 
19.25; per Nizza un volo quoti
diano. per Strasburgo ogni gior
no tranne sabato e domenica 
mentre per Marsiglia i voli ope
rano lunedì, mercolcdi. sabato 
e domenica. 

Nel settore Nord-Atlantico in
variate le frequenze settimanali 
per Los Angeles, Houston, Mes
sico (4); per Boston. Washing
ton, Anchorage (3); rinforzati 
in periodo di punta i voli per 
Guadalajara e Peerto Vallarta, 
rispettivamente 4 e 5. Conte
nuti i servizi per New York 
che sono b'giornalieri. Chicago 
e Montreal sono servite ogni 
giorno tranne il martedì. 

Per le Antille francesi 9 voli 

settimanali, rinforzati in perio
do di punta da altri 4 servi». 

Gli undici collegamenti setti
manali per il Centro e Sud 
America rimangono invariati: 
sette servono le principali città 
della Costa Atlantica e 4 quelle 
della fasaa del Parifico. 

L'Asia è servita da 14 votì 
settimanali: due via Mosca e 
3 via il Polo per Tokio, nove 
via il Sud-Est fra cui due voli 
per Pechino che proseguiranno 
per Tokio. In questo partico
lare settore Air France prose
gue la sua azione di espan
sione: fu. infatti, la prima com
pagnia europea a collegare la 
Repubblica Popolare Cinese. 
aprendo il 19 settembre 1966 lo 
scalo di Shanghai, o ad ini
ziare i servizi per Pechino il 
6 settembre 1973. 

Nutriti i voli per il Medio 
Oriente (27 alla settimana) con 
particolare riferimento a città 
della penisola araba come Jed
dah. Dhahran, Dona. Abu Dha-
bi. Per l'Africa Orientale e 
l'Oceano Indiano vi sono 11 voli 
settimanali. 

Sulla rete europea invariati 
ì collegamenti: l'Airbus A/300 
vola quotidianamente a Nizza. 
ad Algeri e quattro volte al 
giorno a Londra. 

Come previsto, dal 1. novem
bre la maggior parte dei voli 
Air France si è trasferita al 
nuovo aeroporto di Parigi, Char
les de Gaulle, compresi i ser
viti da e per l'Italia. Opereran
no ancora ad Orly i voli Air 
France per l'Europa dell'Est. 
l'Africa Orientale. l'Oceano In
diano, il Nord Africa, la 
sica e parte dei voli per 
Londra e le Antilav. 


